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I MESTIERI ARTIGIANI: AL CUORE DEL “CUSTOM-MADE” FRA MANUALITA’, 

VERSATILITA’ E TECNOLOGIE 
L’analisi intreccia struttura dimensionale e dinamica delle imprese artigiane nelle province di 

Treviso e Belluno (dati Infocamere) e la domanda di lavoro generata (dati Veneto Lavoro). 

 

 

Treviso, 24 agosto 2023.   

 

Il commento del Presidente Mario Pozza 

In questo report il nostro ufficio Studi, in collaborazione con Veneto Lavoro, intreccia i dati 
sulla struttura dimensionale e la dinamica delle imprese artigiane con la loro domanda di 
“mestieri” evidenziando come dietro ai numeri c’è una realtà viva e in profonda 
trasformazione - commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-
Belluno|Dolomiti, Mario Pozza. 

E’ vero che tra il 2018 e il 2022 il numero complessivo delle imprese artigiane si è ridotto di 
oltre 400 unità a Treviso e di 330 unità a Belluno – prosegue Pozza –, tuttavia tiene la classe 
dimensionale più strutturata, che è quella che genera i maggiori flussi occupazionali.  

Sono state quasi 15.000 le assunzioni fatte nel 2022 da aziende artigiane trevigiane e circa 
3.300 le analoghe assunzioni in provincia di Belluno. Si tratta di numeri importanti che 
rappresentano circa il 10% dei flussi occupazionali di entrambe le province. 

Quali figure professionali sono maggiormente assorbite in queste realtà artigiane?  
Prevalgono sicuramente i “mestieri”, ma vorrei subito richiamare l’attenzione sul fatto che 
i nomi di questi mestieri (“fabbri”, “manutentori”, e via dicendo) non danno giustizia delle 
trasformazioni che hanno conosciuto. Oggi un operaio metalmeccanico adotta in 
prevalenza sistemi digitali 4.0 e 5.0, si parla di manutentori predittivi, gli autoriparatori si 
confrontano con sofisticate diagnostiche elettroniche e la “rivoluzione” della mobilità 
elettrica, un falegname taglia i materiali attraverso strumenti laser computerizzati ad alta 
precisione.  

Altra cosa che vorrei dire – aggiunge Pozza – in risposta alle troppo facili polemiche di questi 
giorni sui salari. Nelle piccole imprese innovative i giovani possono sperimentare ruoli più 
ricchi e “orizzontali” rispetto alle aziende con organigrammi più strutturati. Evidenzio 
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questo aspetto in quanto si possono presentare interessanti occasioni di motivazione e 
carriera lavorativa. 

 

Con il presente contributo, e grazie alla collaborazione con Veneto Lavoro, si intende 
considerare la domanda di mestieri generata dalle imprese artigiane nelle province di 
Treviso e Belluno. Il dato di partenza è il seguente: le quasi 22.700 aziende artigiane della 
provincia di Treviso, contabilizzate a fine 2022, hanno attivato quasi 15.000 contratti di 
lavoro; le oltre 4.600 aziende artigiane di Belluno ne hanno attivati 3.300. Numeri 
importanti che rappresentano circa il 10% dei flussi occupazionali nelle rispettive province. 
Ma conta subito aggiungere le seguenti due considerazioni: a) nonostante la contrazione 
della base artigiana, questi flussi occupazionali restano piuttosto stabili nei cinque anni qui 
considerati; b) giocoforza, questi flussi sono sempre più generati dal segmento più 
strutturato delle imprese artigiane, quello con più di 6 addetti, che è anche il segmento che 
subisce meno la contrazione del numero di imprese (risulta persino in crescita a Treviso) 
rispetto alla tendenza generale del comparto.  

Qualche numero aiuta a comprendere meglio queste affermazioni. Le assunzioni generate 
nel 2022 dalle imprese artigiane trevigiane, come si è detto, sono state pari a 14.875 unità 
di lavoro dipendenti. Cinque anni fa, a parità di campo d’osservazione (cioè considerate le 
medesime imprese artigiane attive nel periodo) il volume delle assunzioni risultava non 
molto dissimile, pari a 14.355 unità di lavoro dipendenti. Nel frattempo, nello stesso 
periodo, la base artigiana si è ridotta di 404 imprese: ma a perdere è stata soprattutto la 
classe dimensionale 2-5 addetti (-571 imprese) a fronte di una crescita di +44 imprese per 
la classe 6 addetti e oltre, e di +133 per le artigiane con un solo addetto (categoria che fa 
storia a sé, ovviamente, rispetto all’attivazione di contratti di lavoro, e che in due casi su 
tre afferisce al mondo dell’edilizia e dell’impiantistica).  

A Belluno le cose vanno un po’ diversamente, ma non nella sostanza di fondo. Le assunzioni 
generate nel 2022 dalle imprese artigiane sono state pari a 3.310 unità di lavoro dipendenti; 
cinque anni prima erano un po’ di più (3.585), ma l’ordine di grandezza si può dire che resta 
quello, a fronte di una contrazione della base artigiana di 330 imprese, estesa a quasi tutte 
le classi dimensionali. Fa peraltro eccezione la classe 10 addetti e oltre: le imprese più 
strutturate dimensionalmente crescono di 17 unità nei cinque anni considerati. 

In questa cornice, diventa interessante analizzare i flussi occupazionali generati dal mondo 
artigiano: un mondo che richiede certamente, in prevalenza, “mestieri” (sotto la consueta 
e riduttiva tassonomia degli operai specializzati e dei conduttori d’impianti) ma che vive 
anch’esso le trasformazioni di questi mestieri (nel manifatturiero, nell’edilizia come nei 
servizi) per effetto delle nuove tecnologie collaborative uomo-macchina, delle nuove forme 
di relazione con i clienti, della maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale. Il tutto, 
senza mai dimenticare l’essenza della dimensione artigiana, il “custom-made”, si tratti di 
robotica sartoriale, di servizi di cura estetica, piuttosto che di tipicità enogastronomiche o 
di restauri di boiserie. 

I profili professionali richiesti dalle imprese artigiane 
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Questa combinazione inedita fra mestieri, tecnologie e logiche “custom made” va 
assolutamente tenuta presente quando si va nel dettaglio dei quasi 7.000 operai 
specializzati assunti da aziende artigiane trevigiane e bellunesi nel corso del 2022: 5.470 a 
Treviso, pari al 37% del totale assunzioni in aziende artigiane; 1.495 a Belluno, pari al 45% 
del totale assunzioni in aziende artigiane, in base ai dati di Veneto Lavoro. 

Quasi 1.700 di queste assunzioni afferiscono, nelle due province, agli operai specializzati 
nelle lavorazioni del “made in Italy”: falegnami e montatori di mobili, operai specializzati 
nelle lavorazioni alimentari (che in declinazione artigiana sono soprattutto “pasticceri”, 
“gelatai”, “panettieri”, “addetti alle lavorazioni casearie”), addetti al sistema moda (oltre 
750, quasi tutti nel trevigiano): in prevalenza, confezionatori di capi di abbigliamento e di 
calzature, ma anche sarti, maglieristi, tessitori, tappezzieri di poltrone e divani, addetti alle 
tintolavanderie.  

Un’altra fetta importante di operai specializzati (oltre 1.700 nelle due province) riguarda gli 
operai metalmeccanici. Fra questi troviamo i “fabbri ferrai”, una dicitura ormai davvero 
inadeguata che nasconde in realtà gli attrezzisti ai torni a controllo numerico, “bestioni” 
che assicurano quelle ben note tre dimensioni della varietà, variabilità e velocità delle 
lavorazioni meccaniche, attorno alle quali le aziende, anche quelle artigiane, hanno 
costruito il proprio vantaggio competitivo. Arrivando a posizionarsi anche in mercati 
estremamente sofisticati e innovativi quali quello della componentistica per l’aerospaziale. 
Immaginiamo questi “attrezzisti” quali competenze di produzione debbano avere, in 
stretto contatto con i progettisti.  

Stesso discorso vale per i “manutentori”. L’esempio ormai viene a noia per quante volte lo 
ripetiamo, soprattutto nei contesti di orientamento professionale: ma vale la pena dirlo 
una volta in più, in questo periodo di ripartenza dell’anno scolastico. Ormai sta sparendo il 
manutentore in tuta blu, sporca d’olio, che corre per le aziende ogni volta che c’è un guasto 
e un danno in atto. Oggi è sempre più diffuso il manutentore, tablet in mano, che fa 
diagnostica predittiva, che dispone la sostituzione di un pezzo prima che accada il guasto. 
E’ una figura strategica di interconnessione con il controllo qualità e la programmazione 
della produzione. Deve possedere competenze meccaniche, elettroniche (si usa molta 
sensoristica e sistemi di realtà aumentata) e avere confidenza nei modelli statistici 
predittivi. Si chiama ancora operaio specializzato? Fate un po’ voi. Sono peraltro questi i 
tasselli professionali che danno concretezza al tanto abusato concetto di “resilienza”, che 
permettono alle aziende – per giocare un po’ con le parole - di essere sempre “sul pezzo”, 
di ridurre al minimo i fermi macchina. 

Le medesime considerazioni si possono trasferire anche agli “autoriparatori”, altro gruppo 
interessato da una profonda trasformazione delle competenze, dapprima con lo sviluppo 
dell’elettronica a bordo auto (e dunque in officina), oggi con il progressivo avanzare della 
mobilità elettrica (e della gestione delle batterie). 

Altro segmento importante di operai metalmeccanici riguarda gli “installatori e montatori” 
da intendersi in due accezioni: montatori di carpenteria metallica e installatori e montatori 
di macchinari industriali. In entrambi i casi, con implicazioni di servizio presso i clienti dove 
la struttura di carpenteria o il macchinario deve essere installato (spesso, anche all’estero). 
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Cosa che amplia lo spettro di competenze richiesto a queste figure: non solo meccanica ed 
elettronica, ma anche capacità di relazione (con il cliente, con la forza lavoro del cliente per 
gli opportuni addestramenti) e conoscenza delle lingue.  

Nel bellunese, nell’ambito degli operai metalmeccanici, oltre 240 assunzioni sono state 
generate da aziende artigiane dell’occhialeria. 

L’edilizia artigiana, infine, ha assorbito, sempre nel 2022, oltre 1.900 operai specializzati in 
provincia di Treviso e oltre 550 operai a Belluno, certamente sulla scia dei vari bonus che 
hanno (fin troppo) sostenuto la domanda del settore. Ma in questa sede quello che conta 
è la vista di dettaglio delle professioni richieste, come è possibile fare grazie al ricco 
database di Veneto Lavoro. Perché da questo dettaglio si può capire che non tutto si 
esaurisce in richiesta di muratori. Le figure tipiche del cantiere (muratori, montatori di 
manufatti prefabbricati, carpentieri, ponteggiatori) assorbono il 35-40% della domanda di 
operai edili formulata da aziende artigiane (Belluno si colloca nella parte alta della 
forchetta). Resta gioco forza più rilevante la quota di assunzioni relative agli addetti alla 
rifinitura degli edifici: termoidraulici ed elettricisti in primis (figure sempre più 
interconnesse per effetto della domotica integrata, degli impianti legati alle energie 
rinnovabili), e un bel gruppetto di professioni quali pittori e intonacatori, 
impermeabilizzatori di solai, installatori di serramenti, parchettisti e posatori di pavimenti. 
A Treviso gli addetti alla rifinitura degli edifici assunti nel 2022 da aziende artigiane sono 
stati circa 900; a Belluno se ne sono contati 250. Il tutto, al netto dei processi di 
autoimpiego, tipicamente nelle aziende monoaddetti, molto diffuse - come già accennato 
– nell’edilizia. 

È statisticamente rilevante, nel quadro delle considerazioni che si stanno facendo sulla 
domanda di lavoro espressa da aziende artigiane, anche il gruppo professionale dei 
conduttori di impianti: 440 assunzioni a Belluno, quasi 2.300 a Treviso (il 13-15% del 
totale). In questo gruppo troviamo, in prevalenza, gli assemblatori e cablatori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (nel linguaggio moderno: meccatronici), addetti 
all’assemblaggio e packaging, addetti ai macchinari per i vari settori del manifatturiero. 
Figure di produzione, certamente, ma caratterizzate tutte da una crescente complessità 
nell’interazione con sistemi di automazione industriale, per giunta adattati alle esigenze 
produttive di un’azienda artigiana, e dove quindi il contributo “bordo macchina” è nei 
settaggi (sempre più frequenti), nel controllo qualità, nell’inserimento dati di produzione a 
fine giornata.  

Le figure tecniche ed impiegatizie rappresentano il 23-25% delle assunzioni effettuate dalle 
aziende artigiane nelle due province. Nel 2022 se ne sono contabilizzate 840 a Belluno: in 
prevalenza (quasi un’assunzione su due) afferenti alle professioni qualificate nei servizi 
(commercio, ristorazione, operatori di cura estetica), in parte afferenti alle classiche figure 
impiegatizie (impiegati di segreteria, addetti di amministrazione), in parte tecnici (in ambito 
ingegneristico, tecnici occhialeria, specialisti nei rapporti con i mercati, tecnici dei servizi 
socio-culturali-ricreativi, queste le ricorrenze più significative per la provincia di Belluno. 

In provincia di Treviso le assunzioni di tecnici e impiegati in aziende artigiane sono state 
3.370: di queste, 1.600 sono state assorbite nelle professioni qualificate nei servizi, 
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soprattutto addetti alla ristorazione (oltre 700), operatori di cura estetica (470), commessi 
nel commercio (330). Altre 935 assunzioni hanno riguardato le figure impiegatizie.  

Quanto infine ai tecnici, il più corposo dato relativo alla provincia di Treviso permette di 
apprezzare una ricca declinazione, in chiave artigiana, di questo gruppo professionale: da 
un lato, come nell’industria, spiccano fra le principali ricorrenze i tecnici commerciali e i 
tecnici in ambito ingegneristico (questi ultimi sia nell’accezione di progettisti che di tecnici 
di gestione della produzione, un aspetto molto interessante in ambito artigiano se lo si 
associa al tema delle interconnessioni di filiera con i gestionali dei committenti). Emergono 
poi figure quali: tecnici programmatori ed esperti di applicazioni, tecnici audio-video, 
tecnici della gestione di cantieri edili, tecnici della preparazione alimentare. 

 

A cura dell’Ufficio Studi e Statistica della 

Camera di Commercio di Treviso – Belluno 

 

 
 

Per informazioni  
Ufficio Studi e Statistica  
Camera di Commercio di Treviso - Belluno 
tel. 0422.595239 - 362 
e-mail:  statistica@tb.camcom.it    
 

Informazioni per la stampa 
Silvia Trevisan 
Comunicazione e Media Relations 
Staff del Presidente  
Tel.: 0422-595366   Cell.: 391-3236809  
e-mail:  silvia.trevisan@tb.camcom.it  

 

 

Appendice statistica:  

 Treviso e Belluno. SEDI D’IMPRESA ARTIGIANE attive per classe di addetti e per macrosettori. 

Consistenza al 31 dicembre 2022. 

­ Tab. 1. valori assoluti. 

­ Tab. 2 composizione percentuale. 

­ Tab. 2 – variazione assoluta dicembre 2022 su dicembre 2017.  

 Tab. 4 Treviso. ASSUNZIONI delle IMPRESE ARTIGIANE per qualifica professionale. Anno 2022. 

 Tab. 5 Belluno. ASSUNZIONI delle IMPRESE ARTIGIANE per qualifica professionale. Anno 2022. 
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Tab. 1 – Treviso e Belluno. 

SEDI D’IMPRESA ARTIGIANE attive per classe di addetti e per macrosettori.  
Consistenza al 31 dicembre 2022 (valori assoluti) 
 

Provincia di Treviso 

 
 

Provincia di Belluno 

 
 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA di Treviso-Belluno su dati Infocamere 

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 20 217 108 32 23 400

Attività manifatturiere 128 2.231 1.918 737 732 5.746

Costruzioni 198 6.035 2.178 410 184 9.005

Altra Industria 2 11 14 9 5 41

Commercio 15 405 576 112 49 1.157

Alloggio e ristorazione 12 156 348 104 55 675

Servizi alle imprese 51 1.560 591 153 117 2.472

Servizi alle persone 71 1.607 1.258 89 38 3.063

Non classif icate 73 6 -         -         -         79

TOTALE 570 12.228 6.991 1.646 1.203 22.638

Settore

2022

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 2 106 32 6 5 151

Attività manifatturiere 20 484 383 119 104 1.110

Costruzioni 36 1.258 461 79 64 1.898

Altra Industria -         5 2 2 2 11

Commercio 6 94 134 30 16 280

Alloggio e ristorazione 3 15 82 10 8 118

Servizi alle imprese 12 303 110 29 19 473

Servizi alle persone 8 325 205 25 6 569

Non classif icate 7 -         -         -         -         7

TOTALE 94 2.590 1.409 300 224 4.617

Settore

2022
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Tab. 2 – Treviso e Belluno. 

SEDI D’IMPRESA ARTIGIANE attive per classe di addetti e per macrosettori.  
Composizione % a dicembre 2022  
 

Provincia di Treviso 

 

Provincia di Belluno 

 
 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA di Treviso-Belluno su dati Infocamere 

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 5,0 54,3 27,0 8,0 5,8 100,0

Attività manifatturiere 2,2 38,8 33,4 12,8 12,7 100,0

Costruzioni 2,2 67,0 24,2 4,6 2,0 100,0

Altra Industria 4,9 26,8 34,1 22,0 12,2 100,0

Commercio 1,3 35,0 49,8 9,7 4,2 100,0

Alloggio e ristorazione 1,8 23,1 51,6 15,4 8,1 100,0

Servizi alle imprese 2,1 63,1 23,9 6,2 4,7 100,0

Servizi alle persone 2,3 52,5 41,1 2,9 1,2 100,0

Non classif icate 92,4 7,6 -         -         -         100,0

TOTALE 2,5 54,0 30,9 7,3 5,3 100,0

Settore

Comp. % 2022

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,3 70,2 21,2 4,0 3,3 100,0

Attività manifatturiere 1,8 43,6 34,5 10,7 9,4 100,0

Costruzioni 1,9 66,3 24,3 4,2 3,4 100,0

Altra Industria -         45,5 18,2 18,2 18,2 100,0

Commercio 2,1 33,6 47,9 10,7 5,7 100,0

Alloggio e ristorazione 2,5 12,7 69,5 8,5 6,8 100,0

Servizi alle imprese 2,5 64,1 23,3 6,1 4,0 100,0

Servizi alle persone 1,4 57,1 36,0 4,4 1,1 100,0

Non classif icate 100,0 -         -         -         -         100,0

TOTALE 2,0 56,1 30,5 6,5 4,9 100,0

Comp. % 2022

Settore
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Tab. 3 – Treviso e Belluno. 

SEDI D’IMPRESA ARTIGIANE attive per classe di addetti e per macrosettori.  
Variazione assoluta dicembre 2022 su dicembre 2017 
 

Provincia di Treviso 

 

Provincia di Belluno 

 
 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA di Treviso-Belluno su dati Infocamere 

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 14 63 15 14 11 117

Attività manifatturiere -28 26 -317 -63 -54 -436 

Costruzioni -5 80 -110 47 3 15

Altra Industria 1 4 -8 2 -3 -4 

Commercio -1 -26 -47 3 11 -60 

Alloggio e ristorazione -7 -1 -22 17 23 10

Servizi alle imprese -6 -46 -79 8 11 -112 

Servizi alle persone 3 28 -3 6 8 42

Non classif icate 19 5 -         -         -         24

TOTALE -10 133 -571 34 10 -404 

Settore

Var. Ass. 22 / 17

0 

addetti

1 

addetto

2-5 

addetti

6-9 

addetti

10 

addetti 

e oltre

Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca -3 14 -7 -1 2 5

Attività manifatturiere -13 -46 -70 -21 -1 -151 

Costruzioni -21 -9 -69 -11 21 -89 

Altra Industria -         -3 -1 -2 -1 -7 

Commercio -1 -6 -10 -2 1 -18 

Alloggio e ristorazione -         -2 7 -4 1 2

Servizi alle imprese -9 -8 -23 -1 -1 -42 

Servizi alle persone -5 9 -45 1 -5 -45 

Non classif icate 6 -         -         -         -         6

TOTALE -46 -51 -218 -41 17 -339 

Settore

Var. Ass. 22 / 17
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Tab. 4 – Treviso. 

ASSUNZIONI delle IMPRESE ARTIGIANE per qualifica professionale. 
Anno 2022   
 

 
 

Nel rispetto della normativa sulla privacy i valori assoluti arrotondati al valore 5. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non 
coincidere con la somma dei singoli valori. 
 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA di Treviso-Belluno su dati Veneto Lavoro estratti a luglio 2023 

Assunzioni 

2022

Comp %

2022

Alta dirigenza 5 0,0

Prof. a elevata specializzazione 80 0,5

Prof. Tecniche 735 4,9

Prof. tecniche (scientif ico, ingegner. e produzione) 550 3,7

Prof. tecniche amm. e attività  f inanziarie 135 0,9

Prof. tecniche servizi pubblici e alle persone 40 0,3

Prof. tecniche scienze della salute e vita 10 0,1

Prof. esecutive d'ufficio 935 6,3

Impiegati di segreteria e uff icio 645 4,3

Addetti alla gestione amministrativa e f inanziaria 230 1,5

Addetti all'assistenza clienti 35 0,2

Addetti alla documentazione 20 0,1

Prof. qualificate nei servizi 1.600 10,8

Prof. qualif icate attività  ricettive e ristorazione 700 4,7

Prof. qualif. servizi culturali, sicurezza e alla persona 565 3,8

Prof. qualif icate attività  commerciali 335 2,3

Operai specializzati 5.470 36,8

Operai spec. industria estrattiva e edilizia 1.930 13,0

Operai metalmeccanici specializzati 1.400 9,4

Operai spec. lavorazioni made in Italy 1.400 9,4

Operai spec. meccanica e artig. artistico 380 2,6

Operai spec. agricoltura 360 2,4

Conduttori di impianti 2.280 15,3

Operai macchinari f issi per la lavorazione in serie 1.330 8,9

Conduttori di veicoli 600 4,0

Conduttori impianti industriali 270 1,8

Operatori macchinari f issi agricoltura e ind. alimentare 75 0,5

Prof. non qualificate 3.765 25,3

TOTALE 14.875 100,0

Qualifica professionale
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Tab. 5 – Belluno. 

ASSUNZIONI delle IMPRESE ARTIGIANE per qualifica professionale.  
Anno 2022  
 

 
 

Nel rispetto della normativa sulla privacy i valori assoluti arrotondati al valore 5. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non 
coincidere con la somma dei singoli valori. 
 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA di Treviso-Belluno su dati Veneto Lavoro estratti a luglio 2023 

Assunzioni 

2022

Comp %

2022

Alta dirigenza 5 0,2

Prof. a elevata specializzazione 25 0,8

Prof. Tecniche 140 4,2

Prof. tecniche (scientif ico, ingegner. e produzione) 80 2,4

Prof. tecniche amm. e attività  f inanziarie 35 1,1

Prof. tecniche servizi pubblici e alle persone 20 0,6

Prof. tecniche scienze della salute e vita 5 0,2

Prof. esecutive d'ufficio 290 8,8

Impiegati di segreteria e uff icio 170 5,1

Addetti alla gestione amministrativa e f inanziaria 105 3,2

Addetti all'assistenza clienti 15 0,5

Addetti alla documentazione 5 0,2

Prof. qualificate nei servizi 375 11,3

Prof. qualif icate attività  commerciali 145 4,4

Prof. qualif icate attività  ricettive e ristorazione 120 3,6

Prof. qualif. servizi culturali, sicurezza e alla persona 110 3,3

Operai specializzati 1.495 45,2

Operai spec. industria estrattiva e edilizia 555 16,8

Operai metalmeccanici specializzati 315 9,5

Operai spec. meccanica e artig. artistico 275 8,3

Operai spec. lavorazioni made in Italy 270 8,2

Operai spec. agricoltura 80 2,4

Conduttori di impianti 440 13,3

Conduttori di veicoli 195 5,9

Operai macchinari f issi per la lavorazione in serie 180 5,4

Conduttori impianti industriali 60 1,8

Operatori macchinari f issi agricoltura e ind. alimentare 5 0,2

Prof. non qualificate 540 16,3

TOTALE 3.310 100,0

Qualifica professionale


